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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 117 DEL 18/01/2012 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
FONTANA Carmela

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)

Partecipa il Consigliere EMPEREUR.

Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 09:10, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni in merito alla petizione recante: “Petizione per la salvaguardia e la protezione del Prato di Sant’Orso nel Comune di Cogne:

· ore 9.00: prima firmataria della petizione Sig.ra Patrizia GLAREY;

· ore 9.45: Sindaco del Comune di Cogne Sig. Franco ALLERA.

*     *     *

Il Presidente COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 203 in data 12 gennaio 2012.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente COMÉ fa distribuire copia della nota n. 312/TA del 11 gennaio 2012, trasmessa dall’Assessorato al territorio e ambiente, avente per oggetto: “Petizione per la salvaguardia e la protezione del Prato di Sant'Orso nel Comune di Cogne”.


La Commissione prende atto.
AUDIZIONI IN MERITO ALLA PETIZIONE RECANTE: “PETIZIONE PER LA SALVAGUARDIA E LA PROTEZIONE DEL PRATO DI SANT’ORSO NEL COMUNE DI COGNE:

ore 9.00: prima firmataria della petizione Sig.ra Patrizia GLAREY
* * *


Alle ore 9.15 le Sigg.re Patrizia GLAREY, Lea RUFFIER, Valentina ELTER e il Sig. Oreste GÉRARD, rappresentanti dei firmatari della petizione, prendono parte alla riunione e si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *

Il Presidente COMÉ introduce l’argomento ricordando qual è l’iter seguito per l’iscrizione all’ordine del giorno del Consiglio regionale delle petizioni.

La Sig.ra GLAREY spiega sinteticamente cosa ha rappresentato storicamente per i cogneins il prato di Sant’Orso e precisa che attualmente il prato di Sant’Orso riveste un rilevante valore di tipo ambientale e paesaggistico a fini turistici.


Chiede che si estenda il vincolo di inedificabilità anche a quella porzione di prato che attualmente ne è esclusa al fine di evitare che l’integrità del prato venga compromessa.

* * *


Alle ore 9.25 la Consigliera FONTANA prende parte alla riunione.

* * *


Il Sig. GÉRARD ribadisce l’opportunità di istituire un vincolo di assoluta inedificabilità su tutta l’area del prato di Sant’Orso, ricompresa tra la strada che sale a Valnontey, il torrente e la strada che scende a Crétaz modificando la destinazione A3 (centro storico) di quella porzione che attualmente non è più inserita in zona agricola.


Suggerisce di modificare l’articolo 90ter della legge regionale 11/1998 che consente ampliamenti delle strutture ricettive in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, onde evitare la possibilità di ulteriori edificazioni nel prato di Sant’Orso. 


La Sig.ra RUFFIER evidenzia che la modifica della zona avente ora destinazione di centro storico compete al Comune e esprime il proprio timore che ciò possa rappresentare una tutela non sufficiente per il prato di Sant’Orso.


Chiede che la Regione intervenga con un atto di indirizzo che consenta di salvaguardare il prato di Sant’Orso e che vincoli la Sovrintendenza nel momento del rilascio dei pareri di competenza.


Il Sig. GÉRARD fa presente che per la realizzazione di interventi di interesse pubblico nel prato di Sant’Orso è opportuno consultare la popolazione.


La Sig.ra GLAREY ribadisce l’opportunità che sia rivista la normativa che consente l’aumento volumetrico delle strutture alberghiere in deroga alle norme urbanistiche vigenti.


Il Consigliere AGOSTINO chiede alcuni informazioni in merito ai firmatari della petizione.


La Sig.ra GLAREY fornisce alcuni dati relativamente ai firmatari della petizione evidenziando che 406 di essi sono residenti a Cogne, mentre 1738 sono turisti e residenti in altri Comuni della Valle d’Aosta.


Il Sig. GÉRARD riferisce che il prato di Sant’Orso è molto parcellizzato e di essere proprietario di alcuni terreni all’interno di tale area.

Il Consigliere CERISE G. domanda qual è l’area per la quale si chiede l’istituzione di un vincolo di inedificabilità assoluta.

Il Sig. GÉRARD precisa che il vincolo di inedificabilità assoluta viene richiesto per tutto il Prato di Sant’Orso nella perimetrazione storica rappresentata dalle strade e dal torrente.

Il Consigliere PROLA premette che in passato vi è stata da parte del Comune qualche mancanza dal punto di vista amministrativo e ricorda che l’Assessorato regionale competente ha suggerito all’Amministrazione comunale alcune misure idonee a tutelare l’area interessata dagli ampliamenti delle strutture alberghiere esistenti.
Il Sig. GÉRARD fa presente che la petizione persegue l’obiettivo di sensibilizzare il Comune su questa tematica.
Il Presidente COMÉ chiede se il Comune di Cogne intenda tutelare i Prati di Sant’Orso.
La Sig.ra RUFFIER fa presente che anche il Comune persegue l’obiettivo di tutelare i prati di Sant’Orso.

Il Consigliere EMPEREUR chiede se nel momento in cui è stato adottato il PTP siano state fatte delle osservazioni sulla perimetrazione del Prato di Sant’Orso soggetta a vincolo.

La Sig.ra RUFFIER ipotizza che nel momento in cui è stato predisposto il PTP, l’Amministrazione comunale non abbia sostenuto con forza l’inserimento di tutto il prato di Sant’Orso nella zona soggetta a vincolo in quanto non era del tutto tramontata l’idea della circonvallazione per la Valnontey.

La Sig.ra GLAREY precisa che inserire nel 1998 una zona nel centro storico consentiva la salvaguardia della stessa.

Il Sig. GÉRARD ricorda che in passato, relativamente alla circonvallazione, è stata fatta una consultazione che ha bocciato tale ipotesi.

Il Consigliere BIELER evidenzia che 406 firmatari della petizione non rappresentano neanche il 50% dei residenti e ritiene opportuno che sia il Comune nell’ambito delle sue competenze a definire la pianificazione territoriale comunale.

La Sig.ra GLAREY riafferma che eventuali modifiche al PTP e alle leggi regionali spettano all’Amministrazione regionale.

Il Sig. GÉRARD invita a non sottovalutare il numero dei residenti a Cogne che hanno sottoscritto la petizione e ribadisce che la petizione è una richiesta di aiuto dei cittadini alle istituzioni al fine di salvaguardare i Prati di Sant’Orso. 

La Sg.ra ELTER ribadisce l’importanza della salvaguardia dell’integrità del Prato di Sant’Orso da un punto di vista turistico.

La Sig.ra RUFFIER ritiene che gli amministratori al momento debbano fare delle scelte finalizzate a tutelare i Prati di Sant’Orso e che in futuro tali scelte potrebbero essere riviste qualora si evidenzino delle nuove esigenze della popolazione locale.
Il Presidente COMÉ conclude evidenziando che la posizione dei firmatari è molto chiara.
* * *


Alle ore 10.05 le Sigg.re GLAREY, RUFFIER e ELTER e il Sig. GÉRARD lasciano la sala di riunione, il Sig. Franco ALLERA, Sindaco del Comune di Cogne, e la Sig.ra Chantal BURLAND, Assessore del Comune di Cogne, prendono parte alla riunione.

* * *


Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


Il Sindaco ALLERA riferisce che l’Amministrazione di Cogne è contraria all’edificazione nei Prati di Sant’Orso in quanto simbolo di Cogne e del tipo di turismo che si vuole perseguire nell’ambito del Comune.


Illustra i contenuti della deliberazione adottata dal Consiglio comunale in data 17 agosto 2011 con la quale si chiedeva alla Regione di promuovere una modifica al PTP per riassoggettare la porzione di prato di Sant’Orso, attualmente in zona A3, ai vincoli di cui all’articolo 40 del PTP, di modificare l’articolo 90ter della legge regionale 11/1998, di sensibilizzare la Soprintendenza nel rilascio dei pareri di competenza e, infine, si invitavano i privati ad anteporre l’interesse collettivo a quello personale.


Ribadisce che il prato di Sant’Orso è sottoposto esclusivamente a un vincolo paesaggistico generico e quindi per il Comune il rilascio della concessione edilizia era un atto dovuto.


Fornisce alcune informazioni in merito alla tipologia di interventi che verranno realizzati dall’Hôtel Bellevue e dall'Hôtel Sant'Orso.

Il Consigliere AGOSTINO chiede se in sede di approvazione del piano regolatore comunale vi siano state delle osservazioni sul fatto che al Prato di Sant’Orso si appongano dei vincoli di inedificabilità.

Il Sig. ALLERA ripercorre le tappe che hanno portato all’approvazione del Piano regolatore comunale, ricordando che in origine il Piano regolatore prevedeva la realizzazione di una circonvallazione all’interno del prato di Sant’Orso che consentiva di bypassare l’abitato e che la Regione ne subordinò l’approvazione al fatto che la circonvallazione fosse stralciata, e precisa che il Comune di Cogne recepì tali condizioni omettendo di inserire un vincolo nell’area oggi oggetto degli interventi. 

Rende noto che il Comune nel 2009 ha adottato una delibera consiliare che reiterava tutti i vincoli e le prescrizioni del Piano già decadute da 10 anni e che tale delibera è stata annullata in autotutela con delibera consiliare del mese di giugno 2011, a seguito del ricorso presentato dai legali rappresentanti dell'Hôtel Bellevue. 

Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni chiarimenti inerenti al fatto che il Comune di Cogne abbia rilasciato le concessioni edilizie e nel frattempo abbia deliberato un atto di indirizzo che contraddice il comportamento tenuto con il rilascio delle concessioni.

Il Sindaco ALLERA precisa che la delibera consiliare, precedentemente citata, è stata adottata nel mese di agosto prima del rilascio delle concessioni edilizie avvenuto nei mesi di settembre/ottobre per l’Hôtel Bellevue e successivamente per l'Hôtel Sant'Orso.


Ribadisce che nella deliberazione consiliare si invitavano i privati ad anteporre l'interesse collettivo a quello personale.
Il Presidente COMÉ chiede di poter acquisire agli atti la delibera adottata dal Consiglio comunale di Cogne nel mese di agosto.


Il Sindaco ALLERA fornisce la documentazione richiesta.

Il Consigliere PROLA rammenta che l’Assessorato regionale al territorio e ambiente ha invitato il Comune ad esercitare alcune facoltà di propria competenza e chiede quali siano gli intendimenti futuri del Comune per salvaguardare il Prato di Sant’Orso.

Il Consigliere EMPEREUR chiede quali siano state le motivazioni che hanno escluso l’area oggetto degli interventi dalla zona assoggettata ai vincoli derivanti dal PTP. 

Il Sindaco ALLERA fornisce ulteriori precisazioni relativamente al fatto che la porzione del Prato di Sant’Orso, attualmente centro storico, non sia stata reinserita nella zona agricola in sede di approvazione del PTP nel 1998.


Illustra le motivazioni per le quali l’Amministrazione comunale non ha ritenuto opportuno nello scorso mese di agosto predisporre un progetto di arredo urbano e di conseguenza apporre un vincolo finalizzato all’esproprio nelle aree oggetto degli interventi privati.


Ribadisce, infine, che il Comune di Cogne per il futuro non intende autorizzare ulteriori interventi nel prato di Sant’Orso, né in interrato né in sopraelevazione.

IL Presidente COMÉ chiede di poter acquisire la sentenza del TAR inerente al ricorso presentato dall’Hotel Bellevue.
Il Sindaco ALLERA fornisce tale documentazione.

* * *


Alle ore 10.45 il Sig. ALLERA e la Sig.ra BURLAND lasciano la sala di riunione e termina la registrazione digitale degli interventi.

* * *

Il Presidente COMÉ propone di audire in merito alla petizione in discussione la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al territorio e ambiente.

La Commissione concorda.

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 10.50.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 9 marzo 2012
